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tessero fecondamente ibridarsi e accumularsi, superando
entrambi i mondl" (p. 19). (SrnruNo ANcnrr).

anzi una distinzione che non appare utile a

LeGsS - LaeonnroBto ot Gnocnarta Socrqn, UNrvensrrÀ or Frnp,Nzs, Herat strategic Master plan. A vision
for the luture. Firenze, polistampa, 2013, 287 pp., ill., .u.t", òó_n1* 

^tt."*;
- Seconda più- popolosa città dell Afghanistan dopo Kabul, Herat vanta una lunghissima storia che lafa risalire ad Alessandro- Magno (Aleiandria Ariana) e protabilment" un.à. prima, in origini tuttoraincerte' Tale storia l'ha dotata di uno straordinario patrìmonio culturale matèriaÌe e imma-teriale, nà-nostante sia stata gravemente danneggiata innumerevoli volte nel corso di vari conflitti fino alle recentigueT:' Herat è^la protagonista di questo poderoso volume, ricco di dati e illustrazioni e con un'eÌevataqualità tipografica, che raccoglie gÌi studie 1e proposte per un masterplan delÌa città di Herat.

Questo libro presenta moìteplici elementi dì nótevole'interesse 
" ri'p."rtu a diversi tifì di 

-lettura 
daparle di un pubblico di lettori potenzialmente variegato: docenti, .t,ra."ii, .rp".ti e professioni.tr ài pi^"r

e politiche.urbane, de1 paesaggio, del patrimonio c.-ulturale, d.lia .""p.ioriàne internazionale, ammini-stratori pubblici. Nasce a partire da una collaborazione tra il Laboraiorio di Geografia ,ociale cteliÙni-versità di Firenze con l'IJniversità di Herat, il Dipartimento per lo sviluppo ,.burro". il co-i r,r" dii;;;t(Afghanistan) e documenta i1 processo e l'esito ài un'intensà 
" 

pl".i""íJi- aiti rita ai .oop..uriorr" ir-rt.-runiversitaria. Un'attirrità, supportata dalla Direzione Generale per la Cooperazione alto sviluppo locli;del Ministero degli Affari Esteri, che è partita da un confionto àrtorno ut i"-u del patrimoniJi"rì1."r",
anche attraverso un Mttster in Urban inal.lsis aniL Managemenl presso l'Università di Firenze fzolf-iile via via si è trasformata in uno studio approfondito_ e .i"go.oro, .or, la definizione dl un tvtasterpl-an aì-tento a cogliere in una prospettiva 

^multidiÀciplinare le diiamiche di cambiamento e sviluppo delia città.
,. Il volume, di ben- 287 pagine in formaJo 2i,5 per 28 cm, con un ricco ed efficace corredo iconograficodi foto, carte, tabelle (e altii dati raccolti in có-Ronl allegato), c rtr-ntt r.uio in due sezioni-i";;il;presenta un quadro analitico su Herat, ricostruendo in l2iapitoli il quadro normativo, l'ambiente fisi-co, gìi usi del suolo, i modelÌi jnsediativi su1 piano demografìco, ,..àì; eJ abitativo, 1; -f.;Àì;#;,i serwizi, le reti e la domanda di trasporto, il patrimonio,i.butro, materiale eimmateriale e le correlatepolitiche di gestione e i princ,ipali progetti previsti o in essere. Nella seconda sezione, arlicolata in 6capitoli, viene presentato il Master Plai a_ partire dalle prevedibiri 

"".i"ri""i demografiche . ir-rrJìu-
l,Tt;.li,il" fllosofia,l lmnostazjone compléssiva, le principali infrastrutrure u.bane"e ài t.r.p".i".""
I rndr\ iLl.azione anelirica delle ìinee di azione rrrategica del Master plan.

Sono molti gli elementi di interesse e di originaliià del volume 
" 

d.I utti,rita cli ricerca sottostante.rt'r primo luogo l'aver saputo rispondere, atiiaverso un'efficace ."op..uiio'r" interuniversitaria e in-terislituzionale, alla fondamentale necessità di raccogliere e sistematiziare una quantità irrpressionanledi dati aggiornati suÌla situazione sociale, economica"ed urbanistica aiÈ"*i.-i.li dati hanno costituito ilsupporto indispens-abile per ar,vìare un nuovo processo pianificatorio, in assenza di un aggíorna;;;-mento di governo del territorio, se si considera'che il precedente p;anó .ì.'a.l rgo:, rivisto poi nel 197g,ma con un contesto radicalmente mtr tato negli r-rltimi àue decenrri ancor più àopo la caduta àei i"i.b""i.
.^,.-'1,:tto'-tdg.luogo Ìa possibilità di conoscère, attraverso una pluralità ài sgua.ai scientifici multidisci-ptlnan, una clttà dar'ryero straordinaria, con un'efficace restitu;ione di un iluriennale lavoro di ricercain un volume capace di unire u-na grande chiarezza espositiva e divulgatirrà con un marcato rigore me-todologico, sia per la parte anaÌitiù sia per-la parte pùnificatoria.

Infine, e questo è particolarmente inóoraggìante.per tutti i geografi, specie per i più giovani che dapoco si accostano a questa. disciplina tanto àffascinulrt" q.,uitolo.àiurrì..rtur-rte, scientificamentee accademicamente parlando, questo libro dispìega tutle lé pot".rriutitad"llavoro del g.;;.;i;;;ii;cooperazione tecnico-scientifica con altri sapeii (furbanisticà, r'".onoÀià,-L socioÌogial 1,.;;h;i;;i;e.l'antropologia culturaÌe).sia con altri contesti gàografici...,tt.r.".rii".iairar^ Loda ha infatti coor-dìnato.un'equipe interdisciplinare,co.n urbanisti iGaetano Di Benedetto, Massimo preite, Gabriella Ma-cìocco), trasportisti (Mario TartagÌia), demografi'(Alessandro Vai;ffiij - ..p..rl di studi inrerculturali(Manfred Hinz), con il coinvolgiÀento di urifolto gruppo di ,tra"'rt"ié. . .i.,a.',ii;fc."ú;;;;;;ial Master svoltosi all'Universitidi Firenze.
Potendo operare fuori da, steccati disciplinari che. nel nostro paese richiedono che il geografo debba

::îll::1î.lj:g'-T:1T:1" 11 
proprio 

,1"".9 : pos-"ibile appoÍo, u,,.r.,. 
""rlo 

.t"ài. aaià."e'^,ii,?-à#l;;;:::::,":iiÍií,i;.i":rienza documentata da questo libro emerge oienaÀerrte ìa canacitÀ .nnnètiria ,r^r .^^--^ ^^^^-^a^^ rr-,rienza documentata da questo merge pienamente la capacità connettiva de1 sapere geografico. 'Un

:î:.,:.:::9:T::l* p.::lllcooperazion"e i"t"."u,i""ur".;"ió;;iÉ.r.;;ffi:"i:;""iià#ii?;J'.
:l-"_,11 f ^:*,: rroppo- spesso h a patesato i .";i il ;íi ;;;1ì;.;;;;#;ii;territoriariìelee""àirr íÀ"i ilffi;#i":i#à;:il;ffi:;T::X?T,1i1iijifi::ff*1",?i:13fr;ff#ffjl


